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Semiramide Vedova di Nirio Regina di Babilonia 
Im Maria Marchetti Fantùzzi. 

Arsace Supremo Comandante^ dell' Armi " Bàbtt^ 

nefì, che poi. fi fcopre per.Kjnia Figliò dì 
, xniramide • • • . v 

Il Stg, Giacomo David y Virtuòfó di Càmera 
' . all'attuai Servizio , di fua Altezza Reale il 

' Duca di Parrha . " ' * ' ' ' 

SfisosTRi Figlio d' AfTur , Grande del Regno , Prin- 



mide * i 1*. ; 



Il Stg. Pitale Damiani. 

Az^MA PrincipefTa dd Sangue di Bfclo* ' " 

ìikiTRANE Confidente di Sennifaóiidf .j. \, 

r.U Sis. Fkanfefco GaJ[ori^.,^ ó:- / ' ^ Vl T 
Orge Sommo Sacerdote del Tempiip <ft.;BrfDn.^. --^ 
Il Sig, Giacomo Bobbi * 

- ^\ ^ . O 1 T 

Ombra di Nino. \ f.ilri rfi 0' /-Ì 

Coro, di Magi. : i\ .-4 : ■ • n . i/'^.x 

Coro di Guerrieri* . \ ^ ^ ■ i ^ svr^Kriij 

Vergini del Tempio* ' a>i;iirj::uZ 
Soldati Airirj. 

Satrapi; ^ oi'UKISÌ (C-.'l.f5 m>j3 ir.o:x'- iJ 

Schiavi. . ; ; ' ' ' 

La Scena è su Bahiloutaf 

• ir-,;-.;.! 'ikti.^ikl' onsiibV il 

La Mufica é del celebre Sig. Maeflro 
Giafeppe Prati. * 
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UVt AZioì^ì DI SCÈNE. 

f 

Appartarncnti Reali di Semiramide. 

Magnificò Atrio eikrno dei Gran Téftlplo di Belo , 

Crati Piazza dì Bàbilotiia néllà qiulle er^efì il vafìo 
Palagio Reale con Orti penfiu divifo dati* Eu-» 
fraté, ed uriito da ùn Ponte, Tértjpio di Selo a 

' delira 9 MàUfoléo di Nitio a /iniftfà, Recinti di 
verdura Ira le Fabbriche ] «11 Babilonia 

ATTO SECONDO. - 

• • • 

• « • * • » 

• ••• • «t ». 

I^oggiati io^fiù ilfUa^. Reggia dirSc^ilfamide in vi* 

cinanza alla Tomb^ di Nino. i . v 
Magnifico Atrio eftemo de) gran Temnip di Belo t 
Appartamenti Reali, di Semiramide • ; 
Magnifico Atrio tAttho del gran T^mpi^r di: Belo , 
Gran Piazza ec« ' ' • •* • «* ' • 

. . 

ATTO TERZO,, 
parte rimota della Reggia. - • 

jLoggiati interni nella Reggia di Semiramide in vi- 
cinanza alla Tomba di Nino, - y . ' ^ 
Sott^raneo ect -.^ >'<' 

Le Scene tutte nuove , faranno del ' ' * 
Sig. Antonio Mauro* . - 

il Veftiario del Sig. Baldai&r Ma^ani* 



A T T O'A P.ra(; I M 0. 

S G E N A I* R I M A v 

. A3)pdrti^ti Reali; ili Sonirtmifid* 

' ■ ~ » . • • • • * * » 



Jm. XTO, quella Spettro , Azcmi» ^ 

iFi^idoBOè del mio timore « I Numi 
Sono quei, che d'abiflb .i.^l 
Difchiulctò Jè porté , e A ìk èrtone. 

L'orrida, che m'apparve ombirà^ 'morte* 
,«(|jjr,Oh Dio! mi. fai pietadc. AI fol racconto 

Di si Arane avventure il criam'inalia 
i Ufi gelido tkùrrorc» ;.-y. • 

Sem. Ah p^Jofe cUnqué : : jjÀ 

. :CJtol foffc il mio rpavèHto^/oBor «hd vidi 
Con quefti lumi ifteffi » « 

Ciò, che co' detti a te dipinfi. U Cielo 
Air orror della hqtte V 
. I^d fdeU' EEebo aggiunie . Il mio j^nfiero 
' Sognava allor.k' vipciitrieé fquadrcf, 
, . Che domar rOxìmt , Il Duce , (oh Bio ! ) 
. r. Tufaixh'è ArCac«p . A me fi proftra.Io voglio 

Sollevarlo dal fuol k ma meotce jl lui 
. ' M.SteoAi! Ik dtfftwi k «orile : 

Etco fcfito AiaAwr^mi;. A; ^udla voce. 
Che di terror m' agghiaccio V 
Apro le luci y ed lio lo Spofo in faccia. 
^re,E non mort^ io queir iftante? 

4 Sem, 



8 ATTO 
Sem. Io tutti 

• JVèttflcr^x flUoti; AI jang|iido:]rp(»idore 
Delle tartaree &ci, i lumi io veggo. 
Che / inalza al Cielo f con 1) mjinTn' addita, 
Che di là parte il cenno, 
Che A ine rinvia. Le; vedovili piume. 
Su cui mi giaccio inorridita, e fola 
Guarda ^piange ndo^ j?'*.e.'poi da me s* invola • 
jTi^Cé Che prodigio / Che orror / Ma a che gli Dei 
Sufcitar dalla Tomba ' • • . ' 1 
'i ' ' Dopo tre luftri il. tuo Goijfort^/ . 
Sem. Ignoto 

M'è iIgran*A|i(leroi Io fu di ciò d'Amone 
' Gtofiritar feci fi NiHiie' - M 

Stille Libiche Arene , ed ecco , Azcma\ 
Ciò che n*ebbi in rifpofta ; Un altro afpctto 
Prenderà Babilonia , allor che ja un nuovo 
„ Di face maritai vicip: baleno v; - 
• ,v*Pla(li«rai' Nino alla. fu!TQmlia;iii ^eno. 
*/^^ff.E che penfjftiv. i" .! » r 
Scm,D\ proftrarmi alfine ' - t . , ^ 
A piè dell'Ara , il'Diò 
». Tremendo de' Caldei* vegga una vòlta 

, Semiramide al fuola' • r A ^\ gran paflb 
- Ir* Ombre , i Numi , la Morte , e la Natura 
Mi (Irafcinano a forza . Andiamo . In ^uedo 
: Miferabilc flato ' • . ' 

Al Cielo io cedo, e tn'abbandono'ial&to. 
/ I Queir ordir , che J^alma un dt* 
M'agitava il core in fen, ^l* 
Ah pur troppo che fvaoì , 
E volò dal cere appien, . 

Per* 



PRIMO. 
Perchè sì fiero, oh Diol 
Deggio il defila provar ! 
Che acerbo ftato è il mio/ 
« i;. " Che* btttiiaro peoarf ' - * partii 



S G £ N A II. 



c 



He mai narrò / Che orrendi cafi ! Oh Dio 
Or che fola reftai • 
Più ne fcnto terror . Da <jue(lo loco 
Affrctti«nci a pa^tire^ Ovunque io volga 
L'iiicerto fgùafdo io tmia .' (to, 

lyipcontranm in quell'Ombrate ad ognimo- 
• )Ghc per la Reggia afcolto 
Abbaflb i rai per non mirarla in volto 
PaiTeggier ^he va fmardto 

Per notturna erma forefta, 
. S' ode ,un iiion , che V aura detta , 

Refta muto , c affretta il piè . 
£ temendo in quella fclva " ' ' \\ \ 
Qualche lary«, o qualche belva, 
Mai non volge indietro il ciglio 
Da queir orrido perigUo, 
tìsiàà. ftior* non mette il piè ... pam. 
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10 ATTO 

f 

s e E N A. IIL 

* t • . . • 

]|^|i&o Atrìb «fterno deUgraii.Teinpio 

di Belo* 

OrtCy e Mitrane» 
Mii, T^Onteiìce XdaUto 

X Del Nume de' Caldei, della parlarti 
Dì Babiloóia k Begina^» 

Or. Adoro r • ». ^ 

Di chi Mgfla il comando y « . qui l'attendo • 

: - ' • . / .*) ; parte Mitrane • 

La Regina ad Tempio i Io noorihfiendo. 
Che roai rarrà / Per pocò ^. Eccola, di come 
Vanno incompofle per Torror lecUome/ 

S. e .'E .N A IV. . 

. SemitamidB , JMbto«s ^ 

J^ifi. Tr\TmmI , fido Mitrane, • 
■ y II Sacerdote è quelloi * 
quello. 

Sem» O Sacro - ^ 

. Inter|»reto de'Nimi^ eccoti ìimamEi 

La tua Regina: ma non è piìi quella, 
Tanto temuta , e rifpettata. Il Cielo 
L'umiliò, l'atterrì. L'eterna voce 
Troppo tetra fui labbro 
Sifuonò d'uno spettro. Ah dimmi, Qroci 
Da me che chiede il Cielo? 
. . Or* 



Qr. II Cìcl , Regina,' * * 

Vuol dar fìDc.ytii^i Q^ali. Arface A volo 
S^apprcfTa a Babilonia. Eifeco hailbrand0| 

.1. ,E TAr^J^ dgpii^: l'oipbra di KÌQO . • 
."..Lo chiamii TmoI natip, 

Ed invifibil lo procede un Dio. 
Sem. Oh carp ^^^Q,/ AUvef^rp^fa^c aJIori 

Il Gid parome!:..- * i. ) f ' 
Or- Lo plathi^r^; Pcnfifft; ; - 

AirOr^col d*Atnonc? 
'SméE come , Oroc.^ 

Me ne potrei fcordv^' P#l JUc^ (lipfocftf 
La Itila felicità. 
Or* Sc^liefti ancora 
Il tìoflro Re ? 

Sm, Sul Trono 

Oggi rAflTmaJo veiirà . SefoOri 
Darà le leggi a} Mwirfpi ' - 
E a Babilonia*. 

Or. gù? . 

Sem* &fpnri. 
Or. Il Figlio 

:n. Dell'tunpipMur ? Di queUfAffpr^lijf nacque 
Dal gran langMp 4% Belo 

Per .ortop rfelTAflScia? É Tn quella guifa 

Vuoi placar Nino alla fija.Tgnjiba i^fcno? 

Mh. Taci , giunge ^elbftrj, j.. - ^ 
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1» ATTO 

S G E N A V; 

S^fifiri €b9 immerfo in UM'fV^énda tr^f^a 
s* avam^a fen^a V9der ni SfmìrémAd$ , ni 
Mitrane , nè Oroe. che fono in difpàirt$. 

Sef. QE dll ttió Ben diyifo. 

^ Così penar degg'io, 
Pictofi ài dolor mid 
Fatemi , o Dei , morir . 
Or. Scfoftri, ove ti fpingc 

n tuo cicco dolor? ! ' • 
Ji£$. Mira 9 ove feiy 

E chi t* afcolta . ' ' 

Sef. La Regina! Oh Dei! 
Sem» Meco libero parla, / ' 

Sefoftri , alfin • Che chiedi P ; 
Sef. (Ardir , mio core. )* " ' 

Donna Real, rAffirir * - • • 

Applaude alle tue nozze. Al sacro Rito 

Preparata è la pompa. In gran tumulto . 

E' Babilonia, e di faper desia ' 
' . Chi mai farà i 1 fuo Re . Deh va • Già i Numi 

Placati fon , fe a Nino 

Sceglievi il Succeflbre A tè promeffo 

Quefto è dal Ciel. Compiti 

Gli Oracoli già fono . " .* 

Tu fei felice jT ed io ti feguo al Trono; 
i'«Mf.(Felice io fon/ Ah le lapeffe/««;^Oro9t 

Che deggio dir? 
Or. De* Nunji 

Servi 



? R I M O, ta 

Servi al voler. Vicino 
£' il fin del tuo tormento. 
. Cwo di dentro. 

Viva il grande , viva il forte 
Dell' Oriente Domator, 
Che ai nemici in Éiccia a morto 
^ Fii Minidrò di terror. 
.fMi.Qual romor! 
Sef. Qiial gridp audace/ 
Sem, ^ . . . 

Mh.) 

« 

SCÈNA VI. 
»iéi^m0, « detti.' 
^f. I^En viene Àrface* 

SCENA VII. 



t^rface prèeedutù da SMaiiy 9 S chimi che pat* 
tèmo h Spoglie delle Nazioni da Im fog* 
giogaie» Coro di Guerrieri ^ e detti 4 

andando ttétti incontro ad *Airface 9 

<^r^*l A/ » ^ grande, vieni o forte 
S I ' ' ^ Dèli' Oriente Domator • * 

Pr* i . . • . . 

.- ««,1* 



J4 Arto 

Corp che precede' Jtj^fàce . 
Vìvt il grande , viVà 11 fò^tc ' 

DeìT Oriente Domator. 

• ■ 

•érf. projltandofi ai piedi di Semiramide 

Offro a te de'fudor mici 
Quefte rpógli^ , e quefléf fchiere. 
Offro • i !f miei Th)Jer 

Quedo brando vincìtor . ' ' 
Sem» Torni a te T Invitto acciaro > " 

Ch'io per Tempre a te ridono. 
Sarai tu così del Trono * 
Il piti fulgido fplendor. 
W#f/. Ah per te faprà queft' alma 

Cimentar la morte ognor. 
Sem* Ah per te la dolce calma 

Scende al fine in quello cor. 
Sem.%A'^em\Ori Mitr*\ é tinti $ Cori^ 
Viva il Grande , viva il forti ' 
Dell'Oriente Domator. ' 
»4rf. Fortunata Regina , eccoti innanzi 

Il Condottier tielle tue Squàdre. Io torno 
Non fenza gloria in Babilonia. Il Mondo 
E* vinto àlfin ; il Grange , ' 
E l'ultimo Oriente 

Sol ti refla a domar. Già le tue Schiere 
Eran volte colà, quando il lor Duce 
Sveller dall'armi , e richiamar ti piace; 
Che vuoi Regina ? Ecco a tupi piedi Arfacè • 
^m;Sola tu puoi la calmai * ' 
Rendere a quello feno. Odimi. Un Dio 
Apri l'Inferno , e mi versò d'intorno 

Tutto Torror di morte: iin fofco spettri 

Ho 



P R l M a. is. 
Ho dal cider r<ld ài iinaxaU'aurim 
Sàmpre jfuglir.i)€diU ^ noqtè ; 
Ei u 4'An<ite',*e io tfpete ognora» 
Numi , che larva è cjucfta?, • I* 
E che chiede da tt\tì t 

if^. L' Ombra di Nino , 

£ chiede. im SucGcflbre^^ Im quello giorno 
Lo fceglierò . Ma dò novi Mftat IlCido 
Spiegofli già, ch'io non avrò mai pace, 
Finché non giunga in Babilonia Arface« 

./frf, Arfacc-è a .piedi tuoi . „ 

Sefé Soeffi dunque ^o Spofa* 

Stm. Tutti»! Amioi , io &rò Ma pria de Numi 
Vuo', che confulti Arfacc 
* La volontà. Parla ad Oroe. Da lui 
Gli Oracoli.faprai^ 

Che mi fanno, tremar. JlCiel sdegnato ^ 

y^rwié ». ppr te fi piega • 

Da te dipende dpirAffiria il &to. 

«/jT// Che tenebrofi arcani! E a me sì ftrana 
Cura commette il Cielo. £ Nino iftcflb 
Dair Èrebo fen viene 
A richinmai^* ArTace a quelle Arene? 

mie MA • Tutto da te dcgg^ io 
Tutto fperar. Deh vanne. 
Già finito è per me del Ciel lo sdegno. 

t^r/. Semirjamifie ict^partp, $ là m'invio 
Coiì quel cor , che fra T armi , 
tempre ptignò per te. Se il Cio^Ul^Mnio 
Domanda il Ciel per confervarti il Trono, 
Or per te vado ad offerirlo in dono. 
Fidati a juc,. $q , che Igomcnia il f^to 
. A 8 ' Ogn' 
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i6 ATTO' 
Ogn'alna in faccia a morte. . 
Ma ne pih duri , c barbari cootrafii 
Far me non v'ha tanto vierror, che badi. 

Dov'è, dov'è il cimento? 

Reda tranquilla, e lieta; . aScm* 
Già pieno il cor mi fento 
. Per te^divnuovo ardor. - 
• Minacci .|>ur Ja forte \' . . 
Vinfi gli sdegni fuoi/ 
Sfidar faprò la morte, 
L* ombre d'Averno ancor . 
Ma dite ,.dite voi, ai 'Juoi Guerrieri 0 
Se egiiale ai labbro-è il cor.* • • 
CORO. 
. Che dubitar può mai 
' Duce del tuo valor 1 
Vedrete , «si- vedrai 

ai Principi , fri -a Sem. 
Queir invìncibil cor. 
Sem, Tu ridoni la pace al mio feno. 
•^rf, Ah queft'alma lo brama, lo fpera**» 
Sem. xAzem. Sefm Mit. Oroem 
Tja rifchiari nn tal giorno ripieno 

Di prefagi ftinefti d'orror. 
farte%Arj. con Grog ^ e col fuo Jeguito* 

SCENA Vili. • * 

Semiramide , Sefojlrì , %Av^ema , Stìtrane è 

Sem.'KAritvsine andiam . D'Affiria 
JLVJL Si raccolgan di volo - 

I Pria* 



P R \l M O; 17 
I Principi , ed i Magi • A me non refta 
Che difcegliei'e unite. DatTcriipio Arface 
Voli a piè del mio Trono. 

•/td umt. guardia jsbe parte fuiho. 

Se/. Ah quefto nome 

So , che ti A^i adqcdr .i flufloA Iiiffnghe 

^ ^-.Fiftrfò qdelle* proimeffé, odd' id fperai , 
Clical tuo Talamo, e al Trono ...( fono ! 

•^/WuGbuiLramfiBciid ! A^in Quante anguftie io 

S G E .NI-.'jAvn, IXo... 
^ sì Stfojhri j ed A/f^ema . ■ ; T 

i*qfl ^^Osl milafcia/ AhPrincipefla, il fiero 
Decreto mìo nel^fuo*Teméi aiHt io Ie(B • 
. Rt^QiAifaceiamdconCheaffiiniioèilmioì 
U^e.(5ffUe^;jDamirieiD ilftibiblttalta ìq 
JV/! Ah/pur. troppo Tingratai ' :\ j ' . 

- a.M;M^ <<ii Come; Toffcirlpl U Nuiao 
u o3B*'tii!!j5ueft'ala»w In.lei r» rL.H i^^ ,x - 

Il mipocart,^ }Ia| miai%flrtié$& &fam>it paci^ . 
Per lei fol vivo , e me la toglie Arface • 
•livO PoJW- calma alle, fue pene ^ . \ ' ^ 
^r>Èttà ipctar pppreffoiup coijà;v^ Vi 

Ma un oltraggio nell* amoc^\W^t; 
No fofiribile non è • 
Infelice! hi ^(ìo fi^to 
Son da tutti abbandonato; 
Meco folo iiHlrtP^miil hZ 
Che ha A bantitii tbenokrQ'V forpe. 
"P*"' ^ 9» SCE-^ 



ti . JT ir 5ip '{ 

- • :'i ' un ' 

I SeToAri. ilipMàgì^ ir -vIj 

^ £ ài tcMN> ahuor nUo ilevbBte Arfacc • 

o. Jkh chi famiy^qual ila quei ùnanodQ ^ 

• X!hc in^^^cM.^tflla fua tomba 

Deve Nina placar? Oh Dio! Si ^ombra 
Alfifle*XI cupoAsirelM, J 2 

£ a mici iék pickofQ a«ri^^ il Ciclo ^ 

• • • " \ , . . « »'-^ — 




Qra»^ Umé flabitaaiia aMlte.^Ib.:ièrfeHi il 
vafto Pala^gio BcsIjQ «ób <^ \>cnSii^éivih' 
dall' >EuErate^ «d unito ila un PoMt«, Tem-^ 
pio di Belo a dc&ra^i Maufioico di Nixo a 
fioiflra ^ Recinti di Verdun frailmlabbtfeàc^ 
^♦^Mmw^ <9<m>W I >U chi« pBofottloyni i 

di del '.Sttffta^^ ^Bopoh^ fot Sen^fmtiìde ^ c 

f.'.;. I. ..r.- •;. i 

• r>** r • , ' > .... » . . ' > 

"Sili tmH^ MargiM» ( i l ^-'^ ^ 

1' •'» * • 
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jtf/. r Ah vieni t'OF/pcflir 

Qui tutta iiifieine ^' > , 
L'Affiria è accoltgj . j t\ c) 
Deh i voii^olta' i ' 
Del noftfo «pr,» ^ . - . 

tM h Fer^fi^f cadano Ì0 gìnoccètwii . Elia s* 

$€m.<ywtti «(calti Smagete ; Dio l 

* Bel^^im*^nocenti 

Onor di Babilonia. Io vengo àdcffo " " 
A darvi ua Re. Sia qucfti V ' '. ^ » 
Cosi degno del Ilrai»^ . vr 
' Che noir abbia a peotir di nqf;èBoid^od « 



» r ix . 1i <ant» fi figgenti 4Qì$* 



n pili pietofo v' *T / l V r \ 

De Numi idéflb " . - ^ 

^ Le Venga approfib * ; . > 

L*aflifta ariiór» • .. . . 
i*M.VrHicim^t>'Affiria, aòoo il 
4n W'«É tui 'fia fiooto 



►Ti 



Jl fucceflorc al Trono . A ^uefie No«« 
.TV. 4 jq, Piìi 



.'A sr T o^i . 

* più che il genio ^fwfiedc ' ì;-V 
La volontà del GW. Cariunqud' brami 
La pace aqueftoRegno , offcqùlo, e fede 
Giuri a colur, chc:ne fatà r Eredc. 
Sef. Io per qualunq»B0Tégfai,i::/i^ l' A ^ 7. 
Sia di reale, o stordì fotfc^oftfcrà / • t . 
D'effer fido promeftw» i- r^* <« r-> 
^rf. Io lo proteso . - ' ^ 'i • 
Mfr. Ognun di noi.to giucac» : . 
Sm.?tt regolar rioipert o. i^^t 1 J 

utt«e^fa d*òòpo^;i«a» afon-l^^ fck (ai. 
't Dégno di voi, degnoptilt •aie « Coi fi^rtOt 
Lamano,e il core, logli darò. JDel Mondo 
Merta ci l' Impero . la gl ielo cedo in pace . 
» c ^ll''R?^W^i^toto%^^^ Arfacc/. 

Sef. Come/ r . 'iiicl./r M v. O 

•^//.Che dici? i'.'-"- r-'-', . r . i ^. S /. 
Oh me ìnfcUceiL ji i c 7>;b iVr* > 

J'f/i: /::Inaegpalwh-^^^^''^ V ' 2 '-'^ \ 
?» mso ancora? Ah ^pieflo nodo 



La memoria . criKkJe?^ A#wa»?Q/^l*Ani« 
i^r/Fermatiy il Cieì minaccia. 

fcopfia un fntmm% ^i.^lfcura la fcena l 
Sef. S'apre la Tomba. < ^ ci li 
Sem, Ah chi mi veggab^9bla<fiii%< tCJ 

£/c^ F ombra di iV;>f<> v .^^^i^H**^^ -^^^'^/^ 
/tfce tt» Papiro, che ,qkm4 ^ ff*or pedi , poi 

face s'accifia alC f.à^i^^iiui^tif^* 



P R' F M O. 21C: 
i/tlf^ Seff oi^Di pt « « ilOT^M Céri 

.i...V.. ::.t «4 yi^<« voce. 

' ivQfM'Ò l'Ottihra del Re cflinto'\.. 
Piange • freme • ? 'ii 
Jtfii^. Eterni Qei! . . u ; ; ' 
JTeiift Deh fofpcncfi .: i' ti 

; pi^tt. initt ti li \. t.'^. ^\<2 
Il Vi^ £je;;no, il tuo furor, i 
Tufti gli tenori y e tutti i cori fatto voce fttp» 

R^h t'arrendi « • ' 

di nufv^ \ 4, • Seniiramide , A» ^^/i? ^à^^^^ 
^ confufal j ;ip»?r. ; U . iSt^ns ,a$ferrita dalP Ombra 

Vomirà ja fegno a Semiramide di devtr frt^ 

mare delP ira del deh • 
Sem. Seguirò là i pafG tuoi ««^ 

Ombra glielo impedific.^ 
Sm* Si Ubi Baratro profoado 

VOwèha fim$ra^ e rlfiOara la Scew 

Tutti gli ^/itmi^ 

Tutti gli JÙtm^ $ tmi i Cori, 

Che terror / 'T , 

La Scena rimane per pòco in filerK(to^ 

t Sm.{ ScoafigUaU» che ibi Cosà ma lafci» • 
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» p 1 r M o 

In tal puDlD.miiiri^ ) Vopftlo,\I^d^ 

^ ^ em rapidità : 

Seguifcim^' VcDitr» Il Gid lidcgi^ato 
E' d'uopo di.phcir» Ei, io rààtttt^ 
Implacabil non è. Aifecé' vcoké. 
Io vi farò d'efempiit^. >i . 
Dircacciate il Hom-^ At M9pl^« 

• \ AI Teiwpio, - **'v.*V 
J/Wt Ah compf^mio la voce M Ciet» 
Che sdegnato ibiiNM^i^ ÌtlMetta« 
Ah t'iiìteiidaMtlTe0ftfòiii*arpetta* 

; Ma di vita mi m^af 1^ fpeme 

E il mìo pianto placarla non -piìt^.v 

• . ««•« .>) • ** ^ . . ' . * 

\ . ... 

... i ' > \:ì\ A- t 

m -. • « 

.»#»,-«••■. 1 • • ■ ' T ' 

i ^ - ' i .li. • - « V. 4 •o.tfW 

Jtio Primo ' *^ ^ 

- • • f 
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A R G O M E N T O. 



Inkie figlio d' un Mercintie di Londra dolibcs. 
r6 ntl 1^74* d* imbarcar^ * coir buon capitala 

fopra un Vafccllo, che faceva Vela per V In- 
die Occidentali. Dopo unaflai lungo, c penofa 
viaggio , (coperto aitìn da lontano il continen- 
te d'America, venne a dar fotodo in un picr 
ciò! Seno; oveabbifognando d^ acqua, e d*&Itnd 
provviGoni , calato in mare Io Stbifo, con al«t 
cuni de' fuoi andò a terra per procacciarne u 
Ma inoltratifi tutti infieme entro terra fover-* 
chiamente, affaliti fi videro d' improvvifo Ida 
iinn banda di que' Selvaggi , «he- £actiri loròdb- 
pfa n'uccifero la piii parte", .em>Bretti gli at 
tri a fuggire così li difperfcro , che pwchi po- 
terono fallo Schifo al Vi-fcello reftituirii, che 
tofto fece vela abbandonando Tommaio , e gli 
altri miferi, quali ne'Bofchi di quella Spiag- 
gia invano errando ttmorofi ) è ipar fi « 'Dopd al- 
cuni giorni lo fvcrtturato Inkle oppreflb . daj 
difagi , e dal dolore della infelice lua fituazio- 
ne, sfinito di forze per ouncaiiaa degli uiai\ 
alimenti , fulla Jusda. terr» andava mifecameot^ 
a perire , fe una giovane Selvaggi^i per nome 
Jariko , che accideiitalnDtAttf trovatolo^ , mofia 
a cooìpair^one deL.mifero^ (lato^ in cui langui- 




avidità di guadagno Tommo.G:*: 
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va, non Tavcfle foccorfo, dandogli ricovero 
in una Grotta , di modo che rifiorato da cf- 
fa, e ariacquiflate le iadeboliie ike iorze^ ri* 
prefero pur anche vigore le non fprezzabili Tue 
Attrattive, che accolto poterono fui cuore del- 
la pietofa Selvaggia 9 quale prefa dairavveiiefi- 
za del giovine, di lui s' invaghì, beneficando- 
lo in modo, che in poco tempo da preziofi 
regali dì ctflà, di . cui abbondava naturalmente 
il paefe, n'm diremtp^ .£e. flato fofie in £u« 
nopa, un gra« irììMO Signore. 

: Non tardò Jungo tempo a fcoprirfi da lun- 
gi in mare un Vafcjello, e fj^ti i noti fegna- 
jU .Ottenae. ch'oeÀ ^^aoGoAaifle» tfiA paiUkb^voQ^ 
ohe {|Ji (u 9r iirtsk fedito., con }ariko«. e U 
Cae ricchezze . fopra iiiibarcofll,'4)on fentailool* 
to dolore , e pianto deth giovine Selvaggia 
ueir abbandonare la fua Patria. C^j' 
' Dal fpettatore id',Adiflbn ^ Jio tolto il pre« 
ièfite ArgonotfGb, wMo woaàoiQ is ^ualcbc 

e ■ i • • • 

- . 1 I ■ ^ 

*i • • • . • . 

« • 

• •• 

« 

- (*) Fu M fot la fvmtumta JmH» da ki 
iartéfmnwts tradita^ véitditta avmdds taif I/o» 
h Barhada'.* ma fu dffi fur ancht dì poi ^it^ 

ftamente dal Cielo punito della fua nera ingrati' 
tudine , in un altro viaggia fatto per maggiùrm 
mente aniocbiffi nella Patria flsffa della mifena 
f ariàPr ettf da^^que^SH^ag^ 94oomfcmo.^ fiivm 
àM fui ompagui •mifmuumci muiàgtv^^ 
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fparte per renderlo piti infereflanfe^ e pitrcoif^ 
acente alla Sce^a ^ feii^^a per&, traiiirc. 1' 
Iftoria . 

Mi chiamerò ben fortiioalio £b. <|iieftoi potr4 
eflèr gradito da u» s> ra3guardiv(tfc, ed erudi- 
to Pi%blico , ai qaale confa^iot ^méo «Wn'I 
parto de' miei fcarfi. talenti • 



.1 
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E li S O K A G G l. 

Akolo' Capo de' Selvaggi 

Il Sig. ^ntonto Bernardini m 

ZuucA fua Moglie 

La Sìgm Beatrìca Ficchi • 

Jariko loro Figlia amante d'Inkle 
La Sig. Carolina Fitrot. 

Tommaso Imkle Capitano Inglefe 
Il Sìjg» Paolino Franchi • 

Okayto diilinto Selvj^o amanti non corrifpofto 
d' Jariko . ^ 

Il Sig. Vincenzo Cofentini • * 

PuLLY Sorella di Jariko, amante non cotrilpofia 

Okayto 

La Sii. Margherita Rojfi. Torelli . 

Kamay&lo altro difiinto Selvaggio Fratello d* 
Okayto 

Il Sig. Gennaro Torelli • 

ZiDDY di lui Moglie 

La Sig. Petronilla Ferrari. 

Selvapp.i , e Selvaggie. 

Uffiziali Ingleiì dei feguito d'Inkle. 

Comparfe 

Selvaggi ) e Marinari Inglefi» 

V azione paffa in un pìccolo fono del 
Continmtte d^Jimerics. 
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ATTO SECONDO. 

SCENA PRIMA. r" 



Loggiati ioterni nella Reggia di Semirainidt 
io vicinanza alla Tomba di Nino. 

• ' ^^cma , e Mitrane • 



Jfi/. 1\ Oli darti , o PrincipeflW' 

Così in braccio al dolor . Nino non fembra 
Pago di quefte Nozze . Ei V apparecchio 
Ne fuoefìò così^ che ancor la roano » 
Che innalza AHace al Trono , 
Certa non è di poter far tal dono. 
&i»che fangue fi chiede, e un granftgreto 
Si deve palcfar. Chi fa/ . . , 

•^i^r. Mitrane 

Non lufìngarmi invan. Fuor che fventuce 
Da sì ftrani prodigi 
Afpettar non dobbiamo. 

M/V. E in fcno appunto !.. 
Alle fventure altrui , talor rinafce 
La noftra fpeme. 

«^e. E qual fpéranza ? Ami|CO, . 
Quand' ho perduto Arfiìce , 
Più fpéranza nonv'è^ non vi i pià pacc« 

•Jtfi^. Qucfto timore , Azema 

Non è degno di te. D'avverfa forte 
Deve ud aloia leal fprezzur la 8de|{no 




Tu 



^ ATTO 
Tu t' avvilirci , e appena 
Tìf fe vedvr deh fdo fiirotc un fegno* 

Aura così taforà 

Senabra venir dal lido 
Oeir elemento infido 
> ' La pace a dlKurbar* 
. E: non è poi ^ che ua placid9i 
Soffio d'amico Zeffiro, 
eh? va per Tonde inflabili 
Le fpume ad agitar. parte m 

S C S N A IL 

*. I ^xj^mm fola. 

i • . . 

PTacciTe al Oel» chMo bCng^cpoteffi 
L'afflitto cof. Ma &) flM ituttà^ótnrieror 
Fra il timore , d U_Ì^mc iUca U$9XV\XO 

A fuoi primi diletti 

Non è il mio cor d'abbandonariì arditeci < ir^ 

*•» ' ■ * . ■ 

' S C E -Vk A . JJI.4 . 
Magnifico Atrio eflerno dclvgsan^Tettpi»- 



, TJ'Ntray onQn nafvcntar. In queflb loco 
' % ^ Tacito y e fcJitario alberga \\ I>i<?.f 
Che i^ge ri tiioileiliait Lcgyfii i^. foglio 
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SECONOO.^ 3«s 
yfif. Eccolo . . • Oh come ■ ■ ■ ^ - 
• Frèmo, attewito! Ah che v.upl djr . ^ 

^' ChJ"^! eftinti dettò, che <i»gli M 

Trafle l'ombre sdegnate j • 
Ti parla al cor . Proarati al ^^^'jf"'^ 

il Duuiem*^ ' 
Qpefto Diadem* J».ti» B veto 

Sta per cader. Afwk» " • . 
Ciò, che • fvela. e « domawla' iJ Udo . 

vSdica il Genitor . Tuo Paclre è Nido . 
A (Tur l'avvelenò. LTiemina iia Spola 
" Ne preferire la morte . Or la man tinta 

1 Del ivW" ^' ^""^^ Padre . 
r offre di Spola , ed è cottei tu4 Madre . 

Jf. Che «rrore / Che ^««a 1 .... 

Oroe lm0 H JA*Ìf^*'\ 

Tutto, oSisnoc -Quelche non dice *1 foglio 
Or a&oha dr we. Dall' empia tazza , 
Che diè morie «l , . tu purfceveai 

f Licor letal. Per nfuif»*ae Jl T<aM»»- • ^ 
. Afiur in txa col Padre ; ....... . 

. . Il Figlio «vv^et.0 . Nel finto Arface 
Io ti falvai. Tu vivi ancota;.. i-. 7 

, • A fhc ti fert» il Ciclo i . - u'. • 
-^r/". Eterni Dei ! ' ' 

Ah perchè vivo ancora! In U» -«WWW 



3> ' A T T O 

Un fulmine vi chiedo . 
Or. Eccolo . . . ( gif dà un ferro ) E* quello 

Il fulmine , che deve 

Gli empj punir. 
^Arf. Che deggio far? . 
Or. Vendetta 

Del tuo gran Gcnltor . Nella fua Tomba 

Vanne allor che la notte 

Giunga a mezzo il cammin-'Con que(l*ai*mato 

Ferro fatai tu devi 

La Vittima immolar . Se bianchi al cenno 

La Natura è tradita, il Ciclo è offcfo , 
Tu Tei fpergiuro , invendicato è il Padre . 

S C £ N A IV. 

♦ 

t/frface , fot Semiramide, 

^rj. Quanti colpi in un punto! Ecco la Maare. 
Sm. Vieni o gran Re. Prendi una delira in pegno 
Che ricusò delfAffia 

Tutti i Monarchi . E pria cV io te vedefle 
• *: Credei viltà l'amore, 

Or cedo il Mondo, e ti domando 4I core. 

AfTur ne freme inoliano* 
t/frf. Attardi L'indegno « ' . .1 

Fih non viva ub mósenlD. Aadiahi • 

• • s* accenda di sdegno * 

X«w.T'arrefta. 

Chefguardi/ Che furor/ (Forlìs è (coperto 

li mio nero delitto/) 
^rf^ AW ite il freno .... ; 
M La- 
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S EjC O N D'O. ^ 

Lafcia ch*io fciolga ^ ^ -rr,iilmr/f: ìIj 
mei ima$r ìii'^^ ih 
1..)^., it^^ iuffcliflay e -hiraictglh m-f^ttté.' 
Sem. Ah no ... Mi qual ti' cadde i.i (' 

Scritto fui fuolo ! E* quclIo5f.Dnu/j .wuX 
UrJ. Ch'ebbi dal PàdrcJmiaùI4 ifa uV. o 
Sem* E chi lo fcriflè • • * .cr^.-scrf loJ 
I %4rf.ì5n Dio • ^ : viv cl*f!> n:* / \ 

Sem. E palcfìl?.' :^ inf ! • 1 

•/^r/ Delitti. ' • ! ! ) li 

Sem.E domanda»? i'-' ' ' : ji il Lil" il .\iYn» 

•fapftt.cWa.M ». O 

J'f w: Da mm i quel foglio • i ^ , i ^ , ì'^ 
m4rJMf3fn lo fperarlnAllofa--'''r.:tì'L 
IoA ti darei k morte. 

fMcEfabflùvifr imrd*"^'' •"• 

Leggerlo^ ioi voglio«^^ j gtifirappa il fo* 

*r ::rf^Q i: ■ gliì y t^ legge ^ 

^rf.Ah fvcfiturata4 i^lm^no :i r - .:<rt 
Sia quelli ^ dfMriri Pcij i *' 
La fola panV ^ncbe fetéatr^ 

'Sem. Ghe intefì: E tiiièy Nini^;.^ah'figHodifi figlio! 

•/^r/. Non Vefme il fuó»vcor. Numiy conlìglio, 

Sem, Come ! £ refpiroancoir ? Ne ancof m'aprifli 
QueRo miièro fen ? Natura ofTeiì 
: rilVaiOè.orpend& rpes^ief- Non lènti igridi^ 
Che ti Arfianntìl^^lmaj i drittiriiiot 
Vendica in un col Padre;" * ' r-ì 
' 'vFttrlfci , e non i penfar che a tie;fiih Madre l 

ii^dlf/:Comeì(ChcairaJto!}iUi no. non ni vedrai 
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14- " * A T T .Cf : , 

Contaminare il sacm^ < • ' !, T , 

.t.v.Si^i6 «Éotìr/tMlr teyjQtjiiAaii^ift vocei 
Ch'io fent^ all^ Mote «crMtO^ 01 r'A.u.^ 

ir^.E come poi ^ ' ' . • Z 

Qpella di NinOK Kohettmrdit^ ' / :.3 .\ì , 

ft^r/ Col pianto. . . • i .*- . ' M . 

Smé Ah no ch'io viva ^ afciutto: uU .\>V« 
Non hit vedrai pih il cigliéi^ !:. : 7t .v ^ 
il Ciel minaccia! . ... . i 

i^ry^Il Giel li rende un Figlici,.' ^ ll... ;^ 
Piti sdegnato non è. Guardaan^.io /olidk. 
Qjiel Figlio y che ti refe*: Il ^ cor uni ScBa'ò 
Ch* io non nacqui giammai per tinfueiiAfir > 
Credilo ) e datti Mfef^o'AtcMlt af piimo > 
Pegno d'amoreé^>tt'im (Hìo(tro^ Iiitpto<(t< 

Pine d quel ÀioÌ nortale» e bpcia iilhalfi L 
Qiicfta jÉate, A om^ «^^Vltftie^^^ ^) X 

Da pace a tanti affanni ^ 

Serena il eigl^d ». <) caifiii,. '! \ 
Pena per pie pi» amara ■ 
OUi niQi.dMaruiotì, vUi| l ' u.I 

... I » .-ì^i%Waj, e,.viidl tendcttai/i;y i:v-* 
ili'. . ^/i. Jtarbftro Cielo ^ affrct ta - . i >' > 

Lftimortr otiail.pier.mftti 
filili .Vaéo^ H il lu^ pi^i . ^ • Ok tllo ! 
KvClfiìAfr* toblif ttnttkiiiel. 

In centf ^fmlé Mito . , V 
• SdDtqr. ».ov (f eufrmi il cor^ jtàru • 
ìà:'-J/ ti:a il— ^ì^jH-.ì^ì " - . : 

•ajD SCE» 
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V SECANO 6. 

S C E' N " V. 
Stm^nmde ^ indi >^%Si>*^% * Mitrémi 

Sim. QAnti Numi dql Gel ! Con. i|^e glacati 
• ij Vi credo aWitiè. .Azertiar •> 
Opportufìà giungerti; iftl:;tmdVDHri2irsi» 
Sarai Spo& d'ArfacfeiiV'' • -V' ? ''ìT 

•^^e. Qual dono " ' -'^ "-'-'^ 

E mai ^uefto |ftt^ n^ji - /; 

«rw.NoQ fei capace " " 

Di compiNeoct^rnè aèconr' ^ 

Yutto il vaidf: ne ben éanofcl Arface. 

AC/. Arface è in gran pefigfiq . ÀtìUc , che il vede 
Fatto fuo Rei 4)ìù ii^n' òbreodo il Serto 
Conlraftargfi^i' * 'Pm^ti'r 
féùU^u tradirlo , 
Di truciclare il figlio, ^ 
Sul cenw del Pailre', a J 2 
Empio pcofàoator /. ^ . : 

Sim. Gratie vi rendo- , à lémì'l^ :>^^>-'^ì^ 
Pictofi. Numi Alfin vMatcfi^ Alfint ^ 
So qb«tf-^1t«nVa Chietft^--*^^ t^-w:»^ 
L'eftinto Sppfo . Azcma , ^ 

Non ci pc^^4ttì potrebbe / 
^ Prevenir^ f i tìderiió ; ' - * - ^^'^ P 

Serbata io fono > « cjluand^ ' ^' 
<^ -Gcm mé tì piacherete Affri Tiraniij.V.; 

• • T^iir/é Ukfané\ 
- SÒE* 



s .9 E,,N .A: yr.- 



JVX A nuove abbafldoni . . 
^iu gradite fpcranze . . y. 

JMa un pih cnidcl timore ^-s. 
Torna a rapir quella fpcranta'al covo»» . 

E delle pene » 

La più ipietaja , x...^^.*, j, .-^ 
L'idea d'^un bene ^ j^; /.a 6 
Ch'è cjgoor. bramata.*,;:,:.,. , Kì 

cT^-w i: 5g un alma iiigaiina,..p'' 'ì 
Che ^ingò. ; . : ,ì:'::ìì 

>'»t *:0 

S C E H A: VII.. 



.Appartamenti ...Reali di Semiramide. ;> 

JTiw. Mitrane ^ dal Tempio . , .^T ^ 
^ Quefta voce forti. Si vuol che Ntma 
Refpiri ancor . - <;he poi{t);nlj?4 cv^entv^ 
Dalla polve. di Nino- , .^-ì ci v'* 
S^cTer fii^r ide' Spettri . Qniij? WPi4f" 
Si fan fofgcV 'dje\Rc* 



d by CoogI 



|ltfi/.Signor , che megl 9 \ ... ^ 

Pui^ faperlflr tè ? m ìnan ^ che, tolfe 
• La vita> tritìo, cRinfc' : . 
AncHè r àltìàia Geriiife V;^ ^ ; /J '^^^ 
Della Stirpe Real'. ' V [''^ " . 
Sef. Del Pàdre mio . o j 

Non ràmmentarmi , Amicò ,^ ' ^ ' 
Il barbaro furor : quefìo mi'chiiifc Z 
Tuttrlc'iié del Trohb- ;{ 
Qnde perdÀ $èitiifa , e Re'lnoln Yonp;. 
•Eccoli' àppantb . Oh come in mezio a fante 
. Barbare fue fventure* " . ^. 
. Scrbà ^htrèpidà Talma; ed il fembiairtc. 
Sia^-Mom , m'afcolta. * ^ , . : 
Qqatid(^ ftem>ho Spofò, ib tooii: crocea 
Di fef oltraggio a . Penfai ' thè ^ciufto 
Foffe fcguir de Numr 
Nella .fcelta voler • Lo fccl, e trovo 
Fra qiiei , ché pur fidi fiilòr' Credei., 
CU- s' opp^ ttttimno'^iim n^A. 
Sff. Ah Reginà che' dici ? E .^uandó^ pai 
Rimproveri sì amari ^ '^^^^ --^ 
Io • giunfi a merita r ? Ah tu , Mitrane 
Parla per nie. Dille f« ih dtteftqr Inpero 
V'ha pih m-A mt.- V' 

m.sd fido., è vero. • " 

Jflw.Afliir è il tràditor. Io non confondo ^ 
LMnnocente col reo, coi Padit il Figliò ^ 
-W^u il fii^of^patc^riio . '';^':.',^{ 

Efpera ncgli Pei.' • ; ' 
>r«/< Qua! conforto Iperar ne' mali miei! 
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«cnza te\ mìa k^insi ' ' 

Qucfta vita mi fpiace, o^io w flcffo. 
Sm.St{oM dtl tuo duri fxq^s i'wdjp; 

Parti • Baita cosi • 
^tf. Parto, o Regina • ' * ' 

Rifpetto il tuo voler . J^qitano, 
Andrò a fpirar. Al duoJp • • - 

Più reggere non (oi j^r^ ri jSa. ' V 

^ tn VIVI felice, . . 

.1 tuoi fudditi reggi in dolre p^cp . 

4-aro oggetto ijd ,mK:>.;^mx^c,j . . j 
c/i • 'Ah:iwncaf mi fentp j^l cpre j 
; Nel d9v;q-ti , oh Pio , y 

Qiiamo-è fiero al mio dolor 




D^ogqi rqfìxp de|Uo.jr 

uwo mucpo core, • . . 

, . , * Parte con Mst» 

SCE* 
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Semiramide un lempdn 
''SprczsMva i Numi; anzi CmiAc a quelli 

e-- jv ^ poto» % JlA « 



Or. ora ^ .t , ì^'j^:»] !. 

Lor domanda pietk. Vedi? Il timore 
Proftra l' Uonfo agli Dei. Temi . Ifuperbi 
Confonde il Ciclo. 

iOh >Dio / M&4iiaB■li:^AHa^ ' Iti 
Striogerà la mia iaiii?j * 
Or. Si. 

DcirjfOtóa / ' , V> • 

- IS} cangerà la fQKte.^ . u ii- t L* 

Si cangerà! Tu iotaate; J vSi.'i': .] 
Degli altrui cafi o^erl^at !!•:.: or:': ^. ' • 
. ferir |MB|rteidDfii i Ito grBtìdckvcfempio 
.0 ^tto .gli ocxhi or d Aa^ Tu Principefla 
Non ne abufar* jató mali;! A W.l* ..V. v. 
Ond* altri fcorge o|>prcflb, ^ ^ 
Chi è faggio, impari..a stnrtftt (ciftc^W 
Paventi fi Cielo icatò^/i v; . \^.r 
Colui che nutre in petto 
Un empio iniaiH>;,afietto 
Un troppo rio fiefl&irl .r ni 
Il ,fwi«t«ifc Jbiliteftjcjloilgr.'.l 

Ma nm «disqpcltaijttmftì^ IL 



'^.""^.r. -.-a-.ircfr-jo.i - 

,..r, ' CU nen lo teme, «llon 

' S G E \N,ìA >»IX. 

„. . Sènconfufi pcnmeC'Sdmpre-i fuoi'detti 
M'erapiom di fofpettor Ei rmi non 'detta 
. Un fol piacer , fenza timor oelpfl^o partii 

Magnifico sèlriò cfierno del gran Tcm|>io;^v» 

dii£gloi»i:a -1 

« Semiramide^ Vergini^ e Maff.W'à .>l# 
i'rw. Triglie di Babilònia, ' («'fine 
X* No , non piangete ! Ah forfè è giunto ilO 

Deirinfaufta m ia. fronte » J ! - 

Di Nino ncilarTomb»! > i.nJi. . ;;>! 

tf> -i :rl uT firfhci$mHmm\wrfo \U TeH^io. 
Uno de' Magi Ah iti .-ferma : -/i 

4&ro Deh.tfiàrr^ léicii^.. .^nO 

17» éAr0 Afcotaii oisìJil i..: 

otJoq'ni ^itna OH) it. 

In talittibmtnnii ' " 
Perigliofotètil itàoó dmeMo, -I 

« 
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S E C O N D O. ' 
Sem. Mìei Fidi , sì v'intendo. 

•Ma in quella Tomba una poffenÀvoce (mi. 
Mi tragge a forza ... Oh Dio / Ncirapprcffar- 
Mi Tento innorridir .... Eterni Dei, 
Secondate pietofi.i voti miei. 
Figlio diletto e caro 
Detonalo maternó amore 9 . 
Se éftintd ho il Genitore, \^ 
Tu vivarai per me . . ^ 
Penfa al mio affetto ognora: . 
Non rammentar che fono • 
Chi mai fi vide ancora^. . 
AiHitta al par di mei 

s* avvia al Tempio , e le Vergini . 
e i Maggi fi ritirano . 

S G £ N A XI. 

. Gran Piazza, ec. . ' , \ 
Sefqflri con feguao élAmàti» i 

Sef. /^Rft non è teillpo 

Di pcntirfi , o Compagi . Oggi dovete 

O la Stirpe di Belo 

Por fui TronOyO morir ...Oh AflurlOh Padre 1 
Vengo fuirorme tue. Sento nell'alma 
Ebbra d'amore e sd^no. 
II paterno furor. 



4^ A T T O 

. S C E N :A XU. ». 

fl 

'm4rface che efce dalla Reggia con feguitp 

Che penfi fir? Dote rivolgi rarmi» 

^ Degno Figlio Afliir ? . ^'- 
Sef. A vendicarmi. : : -i 
\4rf. Del* temerario org^ito 

Peiitir io ti feròi^:/ . .... 
Sef. Minacci iiiviao*J> . ; . 

E* tempo di pugiiatf ' w 

Ah perchè teco ' ' 

Anche il Padre non è? Conquefto acciaro 

Ora cader faroi 

Trafitti e Padre e Figlio a' piedi mici . 
Sef. Vittima del mio ^sdegno , tìnzi tu fteflb ^ 
Ora cader dovrai 
Sotto di ^Qo^ACciar 



J • SJ J » • il » ^ ì 
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SEC O N D O. * '41 

• .••11* 

S G. E N A Xm.j 

Semiramide elkèfie dal Tmpi(^; V detti . 

^ • , • * ' t ■ ' • . »• i 

J^«.T7Erma. Chi ftil* • ! - - ^ . 
J/ E dove ti»lt»*fi»rt«-. ' < 

Il tuo furor «impt.uofo -0 ftolt^J 
Quefti è Ninia , il tuo Re. 
Sef. Ninia ? Che afcolto? 
nArf. Tremate, empi tremate 

ver fi Stjoftri e $ di lui feguaci, 
Deirire mie fevere: 
Su quelle fronti altere 
Il fulmine cadrà . 
Sem* Rifparmia, oh Dio , quel fangue: 

accennando i fudditi ribelli m 
Fa ,ch*io* fai cada efangue: 
Sfona Io fdenno In me. 
^Arf. Tutti Ivenati io voglio 
Vittime al mio furore* 
Sem, In mezzo a tanto orrore 
Sef. ^ * Io chiedo invan pietà. 
^Arf. Toglietemi davanti 

• Quegli abborriti oggetti» 
Sef. A quefto affanno 
Sem. Ai pianti • 
%4rf. Ho di macigno il cor.. 
Sem. E' quefta, o fventurato , a Sefojlri 
L'amabile innocenza? 
Quefto è il tuo fido. cor? 
.Z:.d . Sef. 



• • 9 



A4 - • A T T O ^ 

Sef. Son qucRi, iniquo Fato, 
Que'cari lacci, oh Dio, 
Che mi ferbava Amor? 

^rf. £ deggio, o giufti Dei, 
Viver fra mille rei. 
Fra mille traditor ? 

m 3 Barbare delle! Ornai 
Ho tollerato affai 
Xa voftitt . crudeltà ; 



¥m dfltjlm Seconda 
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BALLO SECONDO 



• * 



• • f « 



'■i vèndemmiato.r:i 

0 r R O • ' ' 

ft «a 

I DUE SINDACI CONTRAVVENTORI 
AL PROPRIO BANDO 

BALLO COMICO PANTOMIMO 

Tratto dà una Farfa Francefe* 



• • • 
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ATTO T EìiZ O. 

SCENA PRIMA. 
Parte rimota della Reggia* 
Sefojlri^ e Mitrane 0 

Sef. Io pih non fono 

L'innocente Sefoftri. A che non fpingi, 
P tcjeco amori E che non puoi (^ir^cna ^ 
l*atferiàa cfemprò / Armai - • - 
' Contro la miarRegin^ 

Per te la deftra; e fcritto 
i Or leggo in ogni faflb il mio delitto #1 

S G~ È N A II. 



Or. T?Iglio d'Affur , alfine^ 

X/ Sovra il Capo de' rei 

Son per fcagliar la ior vendetta iDci# 
Sif. Oroe, che dici.^ Io gelo 

Tutto d'orrof; 
Or. Forfè dal loro sdegno 

Ti falva il tuo rimorfo. 

Ma tu vedrai punite in qu^fio giorno 

Altre colpe maggior. 

Stt. Ah tu mi fvtla 4 ' 

Oli 



1 
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T E R 2 47, 

Chi de' vindici Numi 

La viuiqja fari. ]^ t. 
Ofé Trema d* udirlo . 

De'miferi pietà, del padre mio 
Spieg« almeno il d^io* , rn, . * 
Or. Sorgi, Sefoftri^ ,i V4 ù- \ .i . 

Il Padre tuo . . . 
Sif. Parla, che fia di.Jui? . j 

0r. Sdrà 4' enrido ifTimiiiP «gli PiQ^ f « 

s c w A. t^i 

Xr/. /^Nnipotenti Dei! Ch'irrfefi ipai 

Ah no dal voflro rgcgr>o 
. . U mio riraorfo non mi ìaI¥^ m.kk fecto 
<2ua9ta dì pià ivudfie . ( 
Può tui'^imii Utctvf f Gh^ pfii «i refla 
Or .dt' foffrir ! Iq perdo ip VP .iftailte 
E Trono, e Pace, eGenitor, e Amante* 
fra le vi^end^. - .:,'v; . 

Della mi% frrtf 1 . , 

. r t = Chiedo in m^cj^j* : ' o i • i 
. • * Padre diJettp , j..^, 
. ; . . . Ah dovr fei?^ 

Almen vorrei 
' Morir con te« fMrH ewMhrém^ 

$ C E- 



S G E N A I V. 

Loggiati interai nella - Reggia di Semiramide 

- ' in vicinansa alla Tomba di Nino. 

. » ♦ • « » 

^Arjace con ferro aita mano ^ ed Oroe, chi gli 

in/pira coraggio. ' r 

Or. T7 Che? tremìiv'o d' un Dio • 
i^i XZ/ Decretato Mi niftro? E* fiero' il loco, 
' Sacro è quel f^rro. Vanne. 
%4rf. Deh qual fangue 

£' mai fucilo , th' ét vSoi - 
Ch'io men vada a vorfar? 
Or. Taci . E? profeii* j ' 

Un tanto ardÌ4'. Quel Dio, 
• i Che ti lalvò la vita " ' 

Vuol vendicato il PadrCi £i - ti- conduce 
Dalla Tomba all' Akar ; da qnellia al Trono • 
Tatto ei ti legge adeno il con»'; ed io 
• ' Con lui ti lafcio. Al fianco » • i 
Inviiibil ti fta. Penfaci. Addio. 

^rf Perchè dunque non reggi 

Gran Mume 1 pàffiìmet? Perchè contfaib 

Al tuo voler queft'alma! 

Dio della morte: accendi il mio valore. 

Ab tu reggili mio braccio in tanto orrore. 

y-^^e ìméBìmtidB alla Tomàs. 

ir;'/; n 1/ 

" l SCE- 
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. Tv E. Ry 2 ; P- 4^ 

' s c E N .A • y. . ■ 

• • • 

• - • • , • • « .... 1 

•yéi^ema^ e Mitrane^ 
Afciami.- l ' , 
Mìt. I V £ dove Azema? . trattenendola* 
«/^«•Ove d'Arface 

I La difefa mi chiama * 
JtClr. E vooi frà; quelle.'*. i.s 

. . Di morte infaufte fedi ' • • 

Donzella inerme , e fola ... Eh lafcia al Nume 
f .. Che lo fpinge al igrandUtip; 

La fua difcfa. 1 > 1 . 

•Av^e.lìn Dio me fpinge ancora 

Del fuo non njeo pofTcntc . Il piede , e 11 cor^ 
£i mi fi i mola, e muove. 
Mit^É quelli? » -, , . 

E' amore, / 
Vedi y ah . vedi Mitraoci^ , . . ^ 
• Se d*Arface al periglio : 
. Ei fpettator tranquillo effer può mai. 

J^fV. Ah pria i . , . .i. traiteKpiJela . 

Jifii; afcolta • r .icmcifofra. 

J^e. Intefi affai * r' * i . . V,*! 

iy/>. Ma troppo, o Principeffa \ . 

v«.;ì. 'Avventuri te ilefTa. Eguale anch'io 

Pe' fuoi giorni hointcrcfle; eppur ntfonpib 
Muover il piè. D'una vendetta illuftrc ^ 
Lui fol Miniftro clcffe il Ciclo, cd.io:,. 
Crederci profanar ^ . . ; ' i . : . . . 'ì 



ATTO 

^ff. Mitrane addio. f0r$€^ 
JMif. Anco un imbelle core 

Pcrialvar Tltlol fuo fprcz^t il timore • parte . 

S C E N A- VL 

• • • • \ . » ' 

• ... . . I «. • 

Sotteraneo . ^ ' . • ' . *. * 

Con quantità di Coloimc 4 che roftcngono le 
Volte ordinate a gtifà di^ tahrrinto , fra le 
' quali vi Cono le Urbe 5 àit ridchìodooo le 

Ceneri degli eflinti Re di Babilonià, e fr» 
quelle quella di Nino nei roewo* ^ 

Sm. ' orror l'che «ii^t 

\j Che tetra ofcurità / Dovtf m'a^gW!^ — 
Io movo ancora il piè tremantCr claflb » 
Ma poi noA fo^ dova' mi volga ii palio. 
. ' '» . . i ' fi, fefdi fra té ioimne • 

^rj. Oh facto Albergo della Morte! oh quanto 
. Sei tremendo per me! T eterno fdnOÒK 
Sol qui regna, e T orrore. Ombra tradita 
-.Dei^imio gran Genitore,- ah dove fei/ \ 
Ma niun riipondc. ChefiUiiaid/ .Oh>0ai! 
^rface ^'Sm^ 's' aggitm \fd ^UtiMgQ 
fdn^a veder/i mai P tmv 99m t' 4Ufr9* 



• » ♦ 

o. 



■ j{ff,''\- (Qual gel di morte io lento 
i'wwi 'lln si tat:l nf>omenta. \ • • 

.'ViclUa il «aio valor. .1 
Sem. M' uccide. 4I mio dotloe* : .j 

( 



^ Djgiti^£db v , Qoffg Ie. 



TÈRZO. 
( Nume, che quà mi guidi 
( Alla vendetta Sfridi > 

.\ ( D' un Genitor ) ^ 
^ ^ ( Del Figlio mio) 

( Fidato al mio valor ^ .-^ 
Fidata a quèftò cor» 
J>ii9*Parmi una voce udir. Numi affillcnw. 

Qaeft^è il perfido Afliif, 
f^r/. Ma dov'è qucfta 

Vittima, che domanda ' ' ..O 

Il Ciél (degnilo > OÉiibraétel Paìbtlkfcoltt. 
Afcolta i prieghi miei *• 
inginocchia avanù /* Urna più grande ^ dalia 
quah efcc a un tratto F Ombra ^ àò^S* 
ad ^rfaco di ferir Semiramide. 

Tu m i guida , t- rt* affifii • Eccola , òh Dei ! 
Qualfmanlti ijoaleorrof !. i.^vè mi^guidi 
: Dio della fnorte ... AK figiàinfen ilfegno. 

Ècco la tua vctìdctta ah mori indegno. 

Som..Ah\\ i 

al Colpo, €ie gli dà jnjm% Stmirami^ 
de prmmfe-m tàf gridà. '^éml$ Tw 
Fulmine j tr F ùmhta fpArifce, • . 
Soccorfo ... pietà... ■ ,i 

•^r/Che afcolto? Oh Dio/ - *• ' 

Qua] voce è quella/ E dòv'è ilf^ditìlUo ? 
fuggali ili&i dttaW brióif* - 



a* .•:A.:T.:T o. 

• • • • * 

S C É.N A ,U t Ti M;A. 

I 

^zema. Mitrane con feigmto^ 
* Vergini ^ Guerrieri r Magi ^ e Guardie. 

' ' ^ \ 

. » • • . . i 

Or. /^Ucl ferro* 

. \J<:tdi, o mio Re. Già i Nwpi 

Placati fon - ... [•]■, ' ^. -A^. 
-^ir/. E' morto 

^ . Dunque il perfido. Affur? . .J . o../. 
^Or. Vicino al Tempio \ 
] ' *^ r Lafciò i' ncifì ftioi-d). 
; ^^/. Ma oh Dio ! Qual fangue 
r » Verfato ha quella man !. Quale improvifo 
[ . ,Terrpr/mWale.*iogelo«ipfudo« iù^ 
Tutti da me volgete 

i^JerMiilngratOi ^.i mira ... 
^r/.Saptl Numi de^Ciel! 
i^^j». Guarda , ucciderti .; ... ^^^^oj^Z 

Chi ti volea^lalrar ; ^ > . .-ir. 3n.J > -.v. 
\ •»/:pk^iorm> ^-i^ 1 . ) , 

Giorno infcrna^;,^ •«Ah l#adre,,ah madre. 

Sem, Ah Figlio ... 

•^r/.Oh di barbari Numi empio Miniftro^ 
Fuggi dal mio furor . Tu mi tradifli ; 
M'han tradito i tuoi Dei* 

Sem. No , caro Figlio , - 

Non 



« . . 
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T E R Z O. 55 
Non accufar il Ciel . Vi fon delitti 

Che la giuftizia eteral • 

Non. perdona giammsfi • • • • 
Sk.«.« la-penà ch'io ebbi ia meritai* . 
Dammi la delira , Azema . . . • 
»/f^e. Eccola ... • ^ y • ' 

^rf. Oh Dio! ' ' ' ; 

Regnate iniieme • • • Arface • • ^ 
Non pianger -no ••. rin volontaria errore 
• * Ti perdona il mio cor ... ed ko clemente 
Meco fofle cosi il Nume .... che adoro j 
Da cui piangendo ....il fuo perdono imploro • 
Vi chieggo fol cl|e non vogliate, o cari , 
Odiar* la mia ihemorla ... sià la morte 
Sento appreflar ... già mi fi olcura il giorno ^ 
Ah dove fiete! .... Dove? 
Siavi Tefempio mio • 
Prefente ognor miei cari figli Addio* 

mmn . 

•Airface fitritonJo pgr Is Siena • 
Datemi un ferro , o barbari , 

a fu§i Guerrieri* 
Crudeli mi lafciate.* 
alle Vergini che lo circondano e h trattenga • 
Anime fcellerate • • • 

contro Oroe ed i Magi* 
Tutti i Perfonaggi con tutti i CoriJ^ 
Che giorno di terror ! 
Coro di Guerrieri fuppUcbevoli ai piedi 

di ^diface • 
Ti rauovan quelle lagrime • • • 
Av:e* Calmati ai pianti miei . • • 



54 ATTO 

lArf, ' Ah Ma^rc ... 

Tntti i Perfonaggi ed i Cori defolatì per la Scena * 

Eterni Dei! . • i 

^rf. ' Nè t'apri Infernp ancor T 



^jf* \ Eoli muore di duolo d'affanno* 
Or, ( ° 

Mit. >. , , , ' ■ • \ 

' : , . . CORO.., 

■ \ . Egli cede aircftreoio tomento 
f^''//»W/^/>^jMadrc...NinoM,vi veggo-^vi Cento.. 

TUTTI. ^ . 
Atro giorno di Unguc d*orrof, 
:i^rface che cade tra le braccia dp" ftm ^ te 
.* . Vergmi che [paventate fi ritiranpJuU^ 
alto della S<ala , gli altri Perfpnaggi 
inorriditi , fohnano il Qj^adrp^ c^n cui 
ft chiuda ('•^KJonCf ; 

fine dfl Dramma 4 

I , . • - , 
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